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Dal telegrafo sblìiai&o a-riito s^olnita 
éjifiUiU la nptlzl» ' «iiie il KeùUè ài 
Bgltto atdliò, aià$i più esattameiite 
^ ' £ g l l jTa depósto dal Svitano ;ZD». 
iguoriasio i?otto'quali eoccUieloni e 
lotto, ^ 1 ^ ^ :**fcpici, tìf «feS«siiato a l 
poteta Tewlloh pascià suo suooesBotd. j 

ti mBtsuQtìftt© ei?6^do aTTCRuto in 
•egulto igli eaeEgifl^.^edipalRtflftW.re-
c^inidflU» Ingfeyt(^rme4^11ft.rWJaci«t 
è giusta. la prsiàtiiisioiie^^llAU aspro 
y i ^ r è abbia pxomeiso, e.8i|4 « 9 4 loy-
awtocnte impegijat^ di ,b|it|^?:ft «oa 
stnida confonxift 9i,«4<Bolderi di %aeU«̂  
due potenw. "Vi, èjDolt|re ^itli,4ajirp-
bablliià «he. quei d^esiì^Tl, o^ isnpe-
^ìÀt eh» T<}ĝ î DO «|)4«^ar>ìr Klano 
«tati ccnaegnstT fino da |i,««Mo mp-i 
mento ^ nu pĵ otQCoUo 'còlie firme 
delle parti, e «oi^^iegnato ^l^i^i^-
lano. 

Sar& intfireMante cononoere gli ar-: 
iicoli di c^nel protocollo, ed a^icertareii 
fle'tittti gÌ*ÌDtereMl e«rcp3Ì Y«nneip 
ip esso debitamente ebntonplatl. " 
^^^ì'Italia è ncjpìaata Ira qndlo po-
Ut^t che li loco auocilate alla do-
»«&d& di ahdléi'^&Sb^'riàl'lllBlìiéhlBsso 
Sieralò a fcuon diiltto che^on pj«jita;ia 
^^imeùtiflàta in q i^ lù pftxta^ garau-
z^f^olie ad fliaa p«re noào dovute nei 
vlgnerdi dei suoi coosaisloiiaU. ^ 

n feleerafo aonitiizia prlfé^clie il 
«flBsato Viceré pèrcepiià «n'aSDiia 
pflssloBO di 50 mila lire sterline. La; 
TaUtszione di questo assCgnaiueiito in 
moneta ingleie, fa supporre eibe il ociì-
«ato "Viceré «ara, ntilla piùnoll^ m ^ 
119, iDnp6iiBloÌDà1^'il)gléie<Ìila«i(iWi8a; 
gl'ijiglGBl fiou sono'soliti ad inpisgare 
U loro 010 fieiiìÈà tonìacéute, si pn6 
«ssere timti ohSi/p&eU^asDestamento 
dcglÌ!,aff&rÌ egiziani» aTtanna saputo 
fsre & iè raedeslsci la parte del leone. 

AUa Camera.l!c«;iQe80 sono oolRiin-

«late.le pxiiae a^vlisgUe lal lp^get i i 
di legge dei Big. Fer ry ; a dalnoxaa 
a»Sn virateti, th^ ìifnco di«Mar*iQ> 
éi cppitgiarle a iH difenderle, si pn^ 
arg( mentale «ha la ' biSttagUa sarà 
TÌT«, «iloroMf, ftjrttldaMle. 

Uno del primi ad aprire il taoeo, 
f a l l Big. Say.c il : qMl»5aombattè la 
Ifgga in nome"delle UberiA; ed è in̂  
a&ziifi dtlla piùpresbìKa delle libertà, 

^jlttelJa' della eoeQlen3tf#;eìie ia legga 
u r i ecmbattnia, dltreechò da lSsy , 
da fftftiechi altri non meno ralenti 
oratori, sì» della destra, ehe dei een-

,^tei a,d*ila.MnÌiitjr»itemperata.A' :.•• 
,\ Qvvl inH in^isonsegsenz&Ia K ^ é 
della leggef Ar sentire jî ^ fogli ' radi-

^«§Iit essa Srjtont«iÀdl,iatta le oppo­
sizioni di diver^ natnra: se badiamo 
intece alla slajBpa consertatrie» la 
le^g^^TerrA indnbbiamonte respinta. 
\,. Noi, per qveli'cmagglo ai principi!^ 
di libertà, pel quali vogliamo rispei^ 
tate tntte le [opzioni,: e ritagiamo 
r eUb stesse tempo dalia vloienzft della 
pis'zza^i^^me dallo spirito nsturpatcffe 
4^11^ 3^ \o . noi desid«TÌamn pel bene 
delia ^a | i e i« n<on lolo, ma per la 
.«anw,.d§\la,|ll«rtà dappertutto, che 
,1» legge FejTiyTeng» r*?j^nta. Va-
sempio di certe InTaslont nei diritti^ 

^^djiYi^oali & Ì^p^gUa.KÌ d^sontagiozo,^ 
;̂ le ; dfcmcoijiyijle, malgradp la n«tn-, 

raie loro fierezza, sono sn questo ter-
Mm S^MmiP Ìmitftt^(S..-l?ejroJii.,^ 
ietto l'etichetta del diritti dello Stato,, 
^splrzno aisnonopoiìo ^ «Ula libidine 

Bi^qKfsti esempi la storia rlboeea! 
ri((ordia^ooeli. :: . ^ 

^ y i • • L ^ ^ . F > ^ . - r t i 

I 
te più temperata àeììh sinistri^ 
costitnzioDal^j nulla ci rivelano 
dimioYO. • j y . j . , , , . / , , , 

La smisira, intta mt^ra, dopo 

del Parlamònio.anclie dalia Piar-lbuzìoiii, del primo ramo^v^^ì-: per quanto da essa dipondeva^ 
•" • . , ,,t . . . sJativoi^. ' 1 ; " ••'-•• '- ••' i l suo scopo,s0 11 patr imonìa di' 

: ;,Noiigpotea^ ét ima, d i ' c u i godo il Senato in 
tìsistcìQza^ o at taccarlo di fronte, • p a & , "f^i'.IV STio patrioiùjiDO'^ 
senza uscire dàlia costituzione, • pei;, la ..sua indipendenza, n o n i o 

il Buo avvenirOento al potere,: l a sinistra mancò fin dapprincì-; rendease! ìncrpllabile a tutt i g!iÌ2iióni fossero alla ìnereede di un 
p a r v e non aver a l t ro 'di rài|;a| p io di iu t ! i ì r iguardi dovuti alj attaCóbf.i *'̂*f̂  ;••/- 'i^^ ' M ,Assemì}lea.unio%soggetta a tu l ib 
che infirmàri0,1a'f§,cpftà,ìegi3là- Sena to ; e il solo ricordo delìaj OfS la sinis tra è al secondo] fk mobil i , vicende, a; tu,|ti iVeli* 
t ive del Senato, e ereatie T^n- , diaGUssionp.:^ai punt i -franchi, e, s tadio, e per bocca de' suoi ca- ifstti di t e m p e r a m e n t o , coir yfi 
a ipotenza della Camera elettiva,: .degr.incidtìnti, che l ' h a n E b ' a c - y po r ioh i ' e per* bocca deì su^oi mi-, soggetto anche un corpo ele t to-

! Ebbene. Al grado at tuale della 
sua' educazione politica, nói c r e r 
dfàmp che all ' I tal ia non potrebbe 

I W K e , , maggior : sventura, di 
quella ohe le ewe libere istltuf 

Molte volle abbiamo avuto' 
l'opportunità di ridhiamare l'at­
tenzione dèi lettori su qiicstk* 
tendenza non equivoca 'del par­
tito, ch'era ' .gìjjgtp,.al. potere:. 
molto volte abbiamo sostenuto 
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APPEHDÌCB / (5) 
del Giornale di PadoTfa 

> r J ,"\ :r<. 

Gli attacchi, violenti della 
«stampa radicale contro iiSenato. 
i© le continue manifestazìoui di 
ostilità, contro il primo ramo 

!!f.,L,..E'J '- .-LI .1—,. . . - 'W?r 'J—?^^ r^—TT^ 
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TuitRTla non effrettarli a decidere 
irrevteabilmeute dei tuoi gusti, della 
tea TccazIoBe, dei tao destino; tu «et 
opipresso da preoodnpazloni trc^po vira 
per ppter connertare il tuo retto a 
s&nb giudizio di te e delle eose. A 
Dio non piaccia ch'io il biasimi, per­
chè pensi a regolata 1|L tua vltal Io 
scrinerei Tolentieri — cpae Plfnloil 
EioTsne — o)ié 11 corso regolare de­
gli astri mi fa^astai meno piacere che 
Pcrdin® nelPèàleteDxa uwans ! Sola-
mente,, aspetta la caltóa « la rlilefi-
sicae; ordinai tncl sentimenti prim» 
di ordii are per sempre il «orto della 
Ina vita, Non ,?f getta Pàneora In 
alto maj;e durante la teippesia. 

Qui iJuUa a'huoTO. l a flfgnora di 
RenèTres d stiffarenlè; ella non Tede 
né rieéTe alcuno. La ̂ ente «ttribui-
Bce alla tua asséiizà questo Improv­
viso amore del silenzio e delia soli-
S«d!ne: Figuratil Isupa piccola città 
di provincia niente sfugge airooehio 
de! ouricsi. Io non veggo ohe il mî -
?!to il qiiala— fedele alla traài^ne 
— non conosca ancora 11 segreto della 
commedia. 

Ja eredo nono tale'dà accettare pa­
zientemente la sua.... disgrs t̂ìa^ 
I l Più cgU| aTTà̂  spinto innanzi la 
bontà, la co»fla6nza,..l'aoslefi»méiit&, 
più a&rà implacabile nella suftsoUera 
e terrìbile nella sua Tend^tta. S: una 
di quell» anima isflesslblli nellM loro 
rettitadiue, che perdonane tanto meno 
in quanto che non hanno nulla m rim-
proTerarslt ,̂-. .. 

Egli ama sua meglio — ne ho la 
eonTlnzioneV- d'un umore più pro­
fondo e più Tero che non sia mai 
stato il tuo. Oltraggiato nell'onore, 
(erito nella sua affezione, Ignoro » 
qualpartito si deoidarebbe; certo, non 
alla rawegnazlone.. r ^ \ 

L'ho.veduto pecW giorni ft; m'è 
parso tristamente preosQspato per la 
'iiàìinte della eontensa. Io gli ho con-* 
«igIJiltq le vqua a i tjaggi • ma la 
siinora rifinta. PemtoIiinTlaggetto 
allo Spitzberg avrabbe pointo aeno-
modar» le tue Atcoende. Insomma la 
cose sono avYlTat̂  a questo punto.-
Affiretta lo sî ogUmento ; attendo con 
^ansietà l'istante in cui usairemo d|& 
questa maledetta galera. 

tìiQ il sogno d^i: suoi caporioni 
era quello (J^^^ssemblea unica,' 
e che il prima gradino pop. ai^i 
rivarvi era.di'ìnettertì in distìre-f 
dito il Sonato -e di segtìaratlo^ 
alla pubblica odÌosiÌà. La,, pro­
posta trasformazione del Senato 
Vitalizio m u n corpo elettivo, 
non è che ufi 'orpoiló per ecal-: 
zarne mtanto, ' lautontà, ;citttìn î 
dendone l'origine ; iùp. J l ' vero 
scppo finale, chp si propone la! 
sinistra, è V abolizione assoluta 
del' Senato. 

Diciamo la sinistra, perchè in 
questa parte non facciamo di­
stinzione alcuna. fraT)(,^pretis e, 
Cairoli, fia il Crispi e il Zanar-
delli: la.lóro condotta dal 18 
marzo in poi, o come ministri, 
0 come deputati, secondata dâ  
quella dei loro gruppi, fu tutta 
una campagna contro lé attri-^ 

eompagnata, è più che snffìcientei nìstri,^ osa negare ^al Senato rale, î ifetti,,̂  che, og^i, yì"da-
a comprovare|j/ohe; la sinistra ' 'qudle attribuzioni e.quelle fa- ranno le. elezioni del é novem-
presa tutta insieme accarezza; colto, ohe? {gli sono >tgarantife' bre, domani vi possono portare 
i'Itìtenditó'ento recondito ' di 'dì-I dallo Statuto, e «he nessuno &i 'ad un estremo deltiiHc)'opposto, 
sfarsi,'se Io''JiOtessè, der'Seaato,, è'lié'ar sognato di mettere in j In questo coedizioni, un corpo 
coi^e d i , u n OSÌ̂ |9QJO .̂ a. .^qi^elì^r'd^b^iì?. ;' , , . , . , ihmoderatore, come il S e n a ^ t a -
potenza sconfìntìtaj | i cui .vcr-| ^loLungi da noi l'idea di spre-; liano può diventare la salvezza 
rebbe investire "la rappresen-' care il nostro tenapo confutando deil gaes,|i, può, nql caso conore^^^ 
taii^a elettiva. „ ; | gii .strani cavilli, all'appoggio scongiurare 1 p^i;ÌcoU del disoi:-̂  
,,. ,X* impazienza della smìstra .in:! ^ei qu^di-una caffiarill^i,di av-- dine-finanziario*; i e noi saremo 
questi giornìj e lâ ^ feuar^rfila-^ vooati 'vuol provare Vincotópe- ' debitoH fVSeiòato sé diiesta vòlta 
zione eoiitro il Senato^propo- i i ' t ' é tò del Senato a riformare le saranno scongiurati. ,,, 
sitò della fas?a ^ì macìraziòne,; leggi d'imposta votate dalla Ca 
hanno messo a nudo'quel ser lniera . ^ ^ r ,• . . 
greto disegno. Facciamo una sola questione 
-- . In politica, quando .unti...Ì8ti»' pr.egiùdizìàle. ' - ' '• ,̂  ; , 
. ' . . ' . . ^ '^ ^ 'ì e j. i. '•- ' ~ 1- i\" .-^ aoteyc Ila Simo ehej nella Fraii-
tuzione invisa non si può ab;- Se,,4,SgQ|to npn.ha,.=per la ^ ; :a r r .pu lWn». a Parigi, i giornata 
J^^t|ere direttamenji^.^si-'ej>minj- ;costituzione,^ quella .competenza, bbni^arii«i tecgsno tìn lirgusggìé', 
,QÌa dal,metterne ilfiioarattere in come Vogliono"i suoioppositòH, ' <|p"'̂  '^ n ritorno dell'impero fosd» 
„„:^: :„j„ . _.__^. ...,,;.__. 1 „ .,.,i,i ^ J „ Li:' ^^.Jui,.i. i ! oosa^stabilita. • '" "^'^" ^ 
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• # 

^\ 

eattiva vista, e questo cogitili- ' & qubl • fine gli iires^ntate le ''''^,^1 J ' , ;»^- t 
see j l priào^st^dio deìl^at^ac^o;' ^^è. che hanSo silkto la prova ' c t à S ^ S ^ ^ ? ^ ' ^ ^ 
poi se ne combattono, le. attrì- '^^Ua.-Camera? Ì Ì . . ; 

buzìoni,6 questo ò i l -secondo''' Volelovoi-fare del primo ramo 
stP.dio, por arrivare ai terzo, f '? ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ un semplice uf-
j„vs- } r, ; ^ . I 1 j li ' "<̂ ô «1 Kegisiro deUa leggi -vo-
;cho la BPgaziono assoluta della ^ ^^^ W l a Cameraf ' ; - • ^ 
istituzioiio stcssy. ' - ' . - • . . . . • , , 

La skistra, per mei.o de^suoi I di ' . e l S à T m f c a ^ l k r " " ^ llflgUÓ-.d e.e.e ««Ho ai NHpolad.é 
•̂  V f * * 14.- 1 • \ .: ?^,\TJ^^t'9^ t ! e. i " ^ ' ™*̂**'̂  "̂ ^ *^^^ e lia martire, alia 

giornali, lutante attiva nel primo ne-viiabile, all'abolizione del Se- Tigìlia foree di- es'iergli reatltiito^^ 
stadio, che, avrebbe raggiunto, ; nato. • ; sono Tetute a mes5olarBi quelle • o^o 

.WLWIIU Di^u^Uvauil Utili 

' tfil popolo hà^^'flne seat'itddi ÌTCT 
perduto uno de' suoi', liflo del mem­
bri di qaeata grande famiglia franoed 
edemociiltlcB, ^tll& qtale la'dliiaeua 
na|)oleoDioa è l'espressione più «ÌÌKÌ 
Alle IsgtiffiQ ohe' egli Tè^RTa «Ofra 

I • - • - ^ ^ ^ .=• 

'^ h 

nrnanào ai Tevsmy a Karl atei» 

Pareehe, rltornendo a Moad^bejrre, 
io zbblalrlsalito il eentltro della glo-
vlnezs*; l i mio cuore si calma e si 
ingagliardisce; io non sento in me 
stesso che U sordo mermorlp delia 
tempeita ohe s'allontana. Spesso ho 
veduto la Sèvre Ingrossata dalle piog­
gia*, àllsgzre e rioopiire di ̂ ngo a 
di sabbia le nostre campagne j sòia-
mente rientrando nel proprio letto, 
f6»& tiprendeTa -^ la eapo ad Blenni 

Faccia il delo ch'egli ylva fismpr^ gkrnl l«.tiusparenza dell'onda. Eofio 
nsllB tUtm ignoranzH, potcliè io EOKA l*tom&gtaa del ntìp deslino. 

Checché tn posaa^ diro. Io vlVrò 
sotto questo lembo di cielo; la riiies-
sione, 1 miei istinti, i mlieì giitsti, tutto' 
mi td arresta ed incatena. Io non mrò 
Inuiile el benessere dì quéste campa­
gne. Dspprlnelpio esclamai — cerne 
Alessandro — ohe mio padre non mi 
aTea lasjil^to ni^p, a intraprenderei 
ma poi-^'gùsrdanoó più attentamente 
— ho compreso *ohe, nella Tia dei 
mlglloraaenti, quclunque ne eia la 
natura, « Kfglio è sempre da tro-
varal. * 

Io costruisco dei grandi casteUi in 
aria; se glunger&à realizzarne qual­
cuno, la mia vita ndn sarà Bfataste--
xile. S fi) altresldei dclel sogni; sa 
nrn mi sfuggono tutti, la mia Titìt 

^ncn zara «tata senza feliciti. Tu lo 
vedi, è un partito preso; ormai io 
efmttulscQ case cblonleive, pianto filari 

M pioppi, Zpre sentieri.X'atti^tà dei 
corpo mi riposa dalle fatiche dell 'a­

nima. .• "''* ••• •'•' '^ 
Tutti I pairticclaH della vita ru­

stica, in mezzo ai quali sono «tato 
. aljtutato. mi dilettano al di là di quan­
to potrai Jì|:^,j,ii,terra è buona verso 
celerò che ramano e la ooltlTapo. Tu 
non Mi, amico mio, di qsal amore si 
possa amari», e ffome quest'amore — 
a d!jBf«r«nza di tuntl altri — zia ssno 
ai cuore e alla mente r 

La jwi;» moRtp a eaTallo, e la gior­
nata teriiiin? a Mc«dcbe3r«. M zi di-
fcorie, al legge, »i psrla di d ò ch.e 
si à lette:; ^leunl veeehi gentiluomini 
delTlcIaato veogojcq n preailer parte 
alla conTfirsazione. La, signorina di 
Uondeberj^ ii, Zl«de ai pianola oan^ 

Aa^y indismp ^ sederci sulle panchina 
di pitti», nel bcschelto del liHa, op-

I - ^ - • \ • L 

clamo una corsa. In ca,rcozza, sino a 
Mortagne o a Tiffanges. 31 ammira 
11 paesaggio ; si sosta dinanzi alle ró­
dine' si eTooàpoieahàehA memorie. 
Prima di abbandonaroìi et merarlr 
gllamo del rapido iugjgir deUelore, a 
ci seps riamo, dletendocl questa dolòa 
parola; a domànlj ' 

Se io confronto qtaesf;èsls|enz|6 con 

mai abbandonato ^queste «unpagne — 
la signorina dì ^ondebeinré ha qual-
ohe còsa di più agreste a di più ael-
Vsggiochenou si soonTiene alla gra-
zia giovanile. 

AlleTa.ta lungi dal monde, aìisa'ne 
Igncra il lÌiigna£[gÌo a le abitudini; 
x^M d in lei qùeil'eleganra eredi­
ta r ia , quella nobiltà innata che |1 

"T^T 

queUaeh'lo condacevo laggiù;- - qui i mondo non insegna. Essa è inganu^ 
il riposo rei lavoro, giorni sereni. Uà- quanto fiera, beila quanto iniélli-
migUailfà pacifica, affetti caitl e con­
fessati ella &coia dal sole; laggiù Pa-
gitazione oeiroslo, gii sforzi Impo­
tenti d'un amore ormai sazio, le que­
rele da oelmare, 1 sospetti e 1 rim­
proveri da subire, tutti i penosi 'i%-
e"Vienl, tutte le eslgepz? .idl'uî a^pMr 
sìona ohe non si condivida, nascosta 
codardamente nell'ombra, senza U co­
raggio delle ooi):̂ eBBÌonÌ disperate -^ 
allora Io demando a me sfesió: M& 
QQiQQ ho potuto^vivere, tonto tempo. 
In quel modo, allorché io avevo, vl« 
Gino alla mia casa, vlnEden aperto ad 
ogni ora?.... '. 

La signorina di jhlondeherra ò gra­
zie slBsIms; tale tVL certo sua madre 
a ledifii aniiÌ.'Io non oonosuo nulla 
di più poetico e di più Jtocesnte che 
la casa di queste due dònne, le qua­
li, eolia sola rlsersa dell» loro miitua 
tenerezza, si forhaano, l 'mnaperl 'ai-
l 'altra, un mondo zempre nuovo. Kon 
credo sia pessibile Incontrare due es­
seri fra cui eBla^no più armonie a 
rapporil Bimp&tiol. I loro Papelli han­
no la stessa tinta e la atesse sfuma­
ture; i loro òeelii Io étesso azzurro; 
la loro labbra Io stesso sorriso ; la 
loro anima io stesso profUmo di bon-̂  

genie. 
Perché non dovrei dirtelo? Qualche j 

il vero stato delle cose; ma pare ch9 
questi argomenti non s'Intendano a 
mezza parole. 

0!ò ohe V* ha di veramente terri­
bile, gli è ohe.il'. suo ramerei sembr*. 
aumentare a misura ohe il mio di» 
.minulE^Qe. Sa lo abb&sî o 11 mio, stil» 
di tre bemolle, eisa mi rispónde ooot 
sei diesis in chiave; pure, bisognerà 
bene ch'ella a'aooorgz ohe no^. nou 
suoniamo più sullo stesso tuonò. 
;. ^i^ ohe mi spuTont^ colle veniteti» 
del conte di Rouèrres? Io ne spgfip 

volta,— contemplandola In silenzio, tutte 1« notti. T 'ho già detto p5ùt 
— io pensp. ai glorpl in cui avvici­
navo le mie Iai>bra a quel flore, ap­
pena sbocciato; in cui ' le mie dita 
giooavftùo faqiigUarmenta con.quei 
capelli d'oro i in cui 1» mia mano 
Stringeva la ina mano; in cui il mio 
br»oalp circondava J<t liuà vitina di 
fanciulla. A queste uiemorle, confuso 
e turbato — mio malgrado — sento 
«n brivido corrermi dal pla^ alj(ft 
tw^ta, e non <mi oonfesanre a me 
stésso ciò òhe^^urba il mio cuore!... 

Oh — amicò m^o, -- jèhé va^p mal 
raccontandoti ? Volevo Invece parlarti 
d'Arabfilla. Tutte le sue ietterà xfti 
chiamano ad alte grida. Sa la vedi, 
dille — coma io le ho scritto — ohe ho 

,V9jte, qujile stima e quale ammir»-T* 
zione abbia per quell'uomo. Mi dq» 
quando hai scoperto l'anima d'Otello 
sotto quell'lnvolBcro dì. ghlaoolo?Gre^ 
do che tu voglia ridere. S'agii amasi» 
sua moglie coma tu dici, 11 suo smora 
sarebbe stato meno paziente, meno 
cieco, e — da molto tempo •*-* egli <̂  
avrebbe già uccìsi tatti e due. 

' .V 
incominciato una fabbrica, ohe ho tre 
processi sulle spalle, che, ppU^ mi­
gliore volontà del mondo, mi è àncora 
impossibile stabilire l'epoca dei mio 
ritorno. 

Le ho scritto questa mattina. Oe 
n' è abbaainnsa per dieci giorni, dieci 
giorni di rìppjSD, d'obbUo, di pien» 
Ubertàl Io uiro — da molto tempo — 
con Arftbella il linguaggio più calmo 

I {Ute — se U ^asft^i^fill^ -T i^ctiia-1 causazione solitària 
tal SpTaaaente — a causa dalla eoa e pSù innoQec,temeuto fî t̂ex-np. JNo» 

Firnando di iPsvmey a Karl St6i9p 
- , 

Non IO fino a qual pulito Vlntereit^ 
alno,le mie lettere; ma mi sono for-r 
patò un'abitudine OQÙ dqlce d'aprirti 
il mio cuore cerne un libro di cui afp-
gllassi lo medesimo le pagine, ohe mi 
sarebbe crmai imppssibiie coni!urmj[ 
divers&menté. Se il libro t'annoia, 
ohlvdiìo, lenza preoccuparti dell'amor 
prpprifl dt?ll'autpre. 

Ho sempre stimato chg deva esiers 
co^a btto£a e profittevole sciiverciy 
giorni per glpxno l'essma della prp« 
prl9 vita. Qi avezzlamo coiì a con» 
durfil costantemente dinanzi & noi ctos* 
zi «ma dinajii «4 »9 giudice. 

: 

non avendo 1 dipendeiebléchc da lei comprendere 
^\ i. i J ^ 

fConitnuaJ 

1 
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«gU Tanava «opra m stesso e snl suo 
aVronire. À.U ! noi lo inoriamo e Io 
lieiiedlolamo per: U wo dolor» tmì 
vero, così apontanoo e profondo, qué­
sto popolo, ohe malgrado dei tompo, 
dfUa ftTontura » doll'aaUlo, ha eon-
•errato in suo evore, oheoabè so ne 
ala potato dire, la rleonosoenaa « la 
fedeltà verso 1 Napoleoni I Ma, me­
scolando lo nostre lagrlms alle tue, 
ìsirlngendo )a stia mano commossa e 
leale, noi gli diolamo, oome diciamo 
ui nostri smlol : Coraggio 1 Dio oi «ol-
{>Ìflos ; Dio ol metta ancora una volta 
alla prova ; ma egli non abbandonerà 
U.Francla; domani la cntona napo­
leonica, di cui «n anello 8l 6 «pez-
izatooosì ssbitamente, OOÈÌ fatalmente, 
sarà di nuovo riannodata. E il giorno 
arrl-^erà In où! le oeùerl del padre e 
^ol figlio ritorneranno fra noi, come 
HpDO ritornate quella di Napoleone I j 
ina con quarta differenza, chi v! «a-
lanno ricondotte dairimpero e da nn 
Kapoleone. la quel giorno, come oggi, 
tatto le teste si «copriranno, tutte le 
fronti s'Incihìneraniio con una Immen-

, ^'tenerezza ed un religioso rispetto 
éavanti ai nostri onrl morti a davanti 
iai*augu8t|i^^ nobile donna a ottil>lo,i 
noi ne Io suppUohiamo, darà la forza 
d'aspettare «di aodompagnare 11 loro 

jrltorno. » 
— Il principe Marat ò partito per 

Madera per incontrarvi ìì corpo del 
prlnoipfl Napoleone, proveniente dal 
Oapo. 

—- 1\ principe Girolamo Napoleone 
«i recherà a Ohislehurst coi figli per 
assistere alle esequie del d^fanto prin-
flìpe imperiale. 

— A Wqolwloh, per la morte del 
principe Napoleone, gran parte delle 
^botteghe vennero chiuse. 

— La principessa Bsatrioe, figlia 
.della Regina Vittoria, apprendendo la 
sotizia della morte del Principe Im­
periale, «veuae. Ritornata in, sé, essa 
volle partire subito' per Ohìslehurst. 
L'incontro eoll'Imperatrioe fa com-

,^^^oT6nte. LaMisperazione della madre 
. è'in'?eeorivibUe. 

~ La Oaxxtiia d'Italia pubblica 
U leUera segaente : 

« L'A.ngu8to giovano il Principe Im-
•poriàili^tii.igi Napoleone B maparte 
' morto daflolds-to valorosi salmo in Africa 
è quello stesso che pochi anni or sono, 
.mìi onorò della sua alta stima e fidu­
cia, chiamandomi qui a Firenze ad 
teercitarlò néll' arte della soherma 
per ben cinque mesi. S quello stesso 
ohe volle spontaneamente onorarmi 
inaugurando dÌ"p6r«ona II mio Olub 
di asherma a del quale fa eletto ad 
«nantmitì di voti presldeate ono­
rarlo. 

< Oggi portando, con la mia povera 
parola, aa:ih'lo un mssto |Sore sulla 
sua Angusta tomba, credo di non fare 
lUtro ohe adempiere al mio sacro do­
vere e darà sfogo ooeì ad un senti­
mento dell'animo mio, che non può 
darsi pace per tanto inaspettata e 
terribile sciagura I 

€ Possa 1* unanime rimpianto, ohe 
questa morte ha aoilevato in ogni a-
oimo gentllo alleviare un pooo l'a-
iserbo dolore che colpì PAugusta Ga-
nìÉrice. 
' . . «TuRiLLo DI SAN MALATO. » 

. ^ _ - ^ ; j 

enl noi tutti t i portoramo Pesprea-
flione. » 

Tatti i seràtdH rdeputatS hoiia-
stl, ohe li 22 8l;i8temiero tn se-

tno di lutto dallMntsrveaire alla Oa-
)tnere, asslatAiNtnno, « toaììra, alle 
solenni esequie del Principe, dopo a-
Vere preso parie alla messa, ohe |^o-
Vedi venturo verrà celebrata a Pa­
rigi* sella ch|e9a di S. Agesilao. 
Tanto rileviamo Tal Pti^s. 

hìo nom9hms per frodelentt» moiNiito 
dt ordini e di titoli eavaUeremhl. Nel 
pifocsasd Agar» puif« qua!* ^mpTIce 
li v!a»-ptras!denta deUaOaiÌlixajg)ttB-
reta Varady. 

P-; 

Nel Oiobi, èfia seguente grave no­
tizia, a caratteri più grossi ohe di 
consueto i 

« Oi si affarmi, da fonte autorita­
ria, eh) oggi (21) lord Lyons, amba­
sciatore d'Inghilterra presso jla Re-
pnbblioa francese, sia andato In via 
della Ctrisaie a visitare 11 principe 
Vittorio, figlio dal principe Gllrolamo 
Napoleone B^napxrte. Quantunque si­
cura, Io ripetiamo, la fonte donde at­
tingiamo questa notizia, pure voglia-, 
mo esitaro a crederla esatta. » 

•f « 

» • 

Hiine, dopo la morte del Dica di 
Kelohstad 00»! scriveva alla Oàzzet a 
a'Augusta: 
- * QuBSta morte è deasa forse la ro­
vina del bon*psrtÌ8tno? No, il vero 
honaparìiamo è puro da ogni lega di 
%^teriR, Esso è l*id«a di una ìnonar-
iihta nel suo grado più elevato di po-
t ^ i S , a beneficio del popolo, e chiun-
^iWavrà questa forza e saprà aSo-
^i'SH>'''ln tal modo, verrà chiamato 
Wapolebtìe II, » 

••.^:il •I * * 

*' ÈCCO Pindirizao del Renatoti e (le­
t ta t i - bbhtip&rtlsti alla Jmpsratrioe 

« Signora'^-^ Deponiamo al piedi di 
Yostra Maestà l'espressione del nostro 
r̂Kfondb'f-̂ liìlmenso dolore. Il colpo 

ohe ai crudelmente vi afìllggs, ferisce 
U'Prànoià'riéìIa »«% più'dare memo-
J-iéVtìtìlle BaéWftlte'ipóranze. Dio 
iion ha p^rmàsso che cbteato giovane 
pt'nólpe, ll'^'quató' 'si'̂ ^ aVoT'a 'dlgglà 
ktt^hff^qùalità ài uh sovrani). '̂fòsse 

mmtd^héiàìmffPZét morte éeiM^ 
gUe« nel momento'ohe' aveTamo ra-
Pdi-tf a'ilpl>rar^''cliénia^ Fritìììià ijf'a-
Ti*óbb^'ttreato''riohiàmafo *a sé. Ntó 
paragoniàmO'il tùstro dolore* al' riót 
»l¥ói ^Whtttrflfté^quèatò' n<Sn''̂ abtìà 
ìtmlta .- Preghiamo-' sOltàhtb ' Vdal^ 
Ha <.at«̂ ^ gradire l'omaggio di questo 
dolore, coniiTlao dalla Francia, e di 

Il povero Principe «ombra si avesse 
come un presentimento della prosal­
ma fine. In una lettera al suo diletto 
cbn<3Ìscepolo Òonneau, 11 fedele com­
pagno della sua infanzia, dopo aver 
narrato In termini pieni di tristezaa 
le fast della propria vita, gli annun­
zia una lettera dopo la morU, 

^V 

NOTIZIE ITALIAUÌi: 

ROMA, 27. — Nei calcoli delhi re-
lasiona sull'atto addizionale alla OoB-
venzlone monetaria, fra gli altri van­
taggi conaegaitl, si dimostra che vi 
ò un risparmio di dna milioni di lira 
é più per la finanza dello Stotq. La 
Oonvonzione dovrà dìoButersl dalla 
Camera entro li mese di luglio, es­
igendo pressrlito entro Pagostolo scam­
bio delle ratifiche. . 

FERRARV, 25.—11 Oonsiglio provin­
ciale mantre approvava ad unanimità 
quello ohe con tanta solerzia &0Bva 
la sua deputazione nella dolorosa cir­
costanza delia sventura che colpirà 
£oideno, decretava la soapenalone 
delle imposte per il 1879-80, ed ac­
cordava un sussidio di 16,000 lire al 
ploooll proprietarll. Quindi prima di 
sdlogUersi esprimeva sentii di viva 
gratitudine al PrefettoMlanl, evolva 
un ordine del giorno per invitare'U 
governo a provvedere con rlmedil ra­
dicali alle tUfese del Po, allo scopo 
di proteggere le popolazioni droo-
stasti da fatare inondazioni. 

PERUGIA, 24. —̂  Ojgi venteafmo 
anul7er«arÌo {dalla battaglia di San 
Martino alcuni reduci ohe presero 
parte a qual memorabile fatto d'armi, 
ne solennizzarono la ricorrenza, ria-

^ _ -L ' ' 

nendosi a fratèrno banchetto. 

ATTI OPiFlCUia 
I ^ 

hs. QaxMéUa VtfidaléétMn giugno 
«onttana: 

La legge in data 26 giugno, eha 
sonoiMM 1 provvedimenti per Firenze. 

R. deereto ^ glngné, ohe hohiiha 
una Oommìaeione per la ìiqaidazlona 
dei dehitii dal oomune di Piransan 

R. decreto 18 maggio, eh» eriga in 
oorpo morale P opera pia fondata da 
Luigi Paninaa a favore delle povera 
donzelle di Ootrone. 

R. dewetQ «ha iatitaisce una Oom-
mlsalone centrale pai sussidi al dan­
neggiati dalle recenti rotte del TÙ^ 
dalle oltre inondazioni a dall' enulona 
deU'Etna. 
UDiapoalzIoBl nel personale dipendente 
dal Ministero della gaerra, nel parM-
nale dell'Amministrazione della Póste 
a nel personale giadlzlario.'^' 

> - • - - - _ . ^ 

GROIACA CITTADIIA 
B NOTIZIE VARIB 

^ \ 

JPadovat S7giuffn9iS79 

OlTerté per 1 danneggiati 
dalle ìnonda^onl e dall' e-
rozione dell' Etna. 

XPLifto. 
. Presalo 11; Casino cM Néffoxiantt. -

Pel danne^^ati dalle Inondazioni 
a dall' eruzione. 

G. Torre e Camp, t L. SO.— 
Pel danneggiati dalle Inondazioni 

delle .; 
Provinole di Mantova eFerrara. 

Auastaai cav. F<aatiésoo » 20.— 
A. 0. . . . . . . » 5.— 
a. &. OuQchettl e figli » ' SO.— 
. Presso U giornale PaoGhigliane. 

Pai àonneggiatì doli* inom^zlonl 
e dall' aruzlono. 

Dal Medico Carlo. . . » 
Elello . . . . . . » 
Paooagtt^la Giacomo , . »' 
Teardo Angelo 
Zanoni . . • 
Blagini Antonio 
Signorini Italo 
Nobm .' • 

» 

» 

2. 
1.. 
1. 
1. 
-,50 
-.50 
1.— 
1.— 

" ^ B J i 

NOTIZIE ESTEBl 

258.50 
1.— 

FRANCIA, 24- — Scrivono da Pa­
rigi alla PersiViranza: 

L'Arciduca Rodolfo, erede dei trono 
d'Austria, è paiaato per Parigi reduce 
dal suo ylBgglo in Ispagna e vi è ra-
itato soltanto ventiquattr'ore per ri­
posare. Egli ha mantenuto il più stretto 
Incognito, ed ha pernottato all'Hotel 
du Rhin — residenza abituale del 
Principe di 0aUes^ o noto porchà Luigi 
Napoleone nei primi tempi del 1848 
vi soggiornò -^ sotto II noma di aonte 
di Hohmems. 

— 26, Il Figaro dice che 11 Prin­
cipe O-lrolamo Napoleone, nella gior­
nata di ieri, ha ricevuto, fra le altra 
notevoli persone, il Conte di Baùak", 
ambasciatore d'Austria-Xiagherta, il 
maressiallo Ganrobert, il marchese di 
Lavallette, P ammiraglio La Ronciére 
de Noury, il signor Raoal Daval, 11 
sIg.Bjurgoinganti 80 deputato, ecc. esc. 
, SPAGNA, 26. — Un diipaoslo uffl-
oiale da Lisbona annunzia che due 
casi di febbre gialla fareno aegnalatl 
nel villaggio di Pedronzo, a una legiî  
da Lisbona. 

— La Corte di Spagna prese 11 lutto 
per 14 giorni a seguito della morte 
del Principe Luigi Napoleone. 

INGHILTERRA, 25. — La guarnì -
glene di Woolwloh assisterà in parta 
ai funerali del Principe. XI cadavere 
né verrà trasportato direttamente a 
Ohialehurst, ove resterà esposto alcuni 
giórni^ ner easere indi seppellito nella 
^ajipelìa di S. Maria, presso quello di 
Napoleone Il t .Djvrà per old essere 
IngrandUo il locale, non essendovi 
mtoWm a l l O T r » . , 
^^AU3TRIÌÌf--dN6l-IERlA:'2y:^iÌ'Siha 
per diapacoltì da Ylenna r , , , > , , , , -

F* grande ifeflsazione li prQOMso ' ir" 
inoamminatd'̂ ob^itro Aas iK l I eà im . ! Ut 

Pel danneggiati dalla Inondazioni 
della 

Provincie di Mantova e Ferrara. 
Blflolo Vittore por aè e 

eolletta fra i studen­
ti Universitari , • » 

Pacelli Luigi . . . . » 
Preaao il CHomalé di Padova, 
Pel danneggiati dalla Inondazioni 

deUo 
ProTlnoie di Mantova a Ferrara 

Comune di Consalvt. 
— Deganello avv. Do-
menlso L. 10, Cantazzo 
Sabastlano merdaio 5, 
Pilotto EuRonlo 1. |Bot-
telli Luigi 3, Botelll Lo­
renzo 1, B ertoli Pietro 1, 
atudeuzio Francesco 
detto Luigion 1, Lecgo 
Munerati Marina 5, To-
d&ro Annip»le farmaci­
sta 1, Pinaffo aiovaonl 
0. 60, Paghlni Pietro 
ricevitore del lotto L. 2, 
pez&aU Pietro ricevitora 
ufflaio registro 5, Squei> 
ot dottor 01ovaaal E. 
Ojmmlasarlo distrettua­
le 5, Rovelli Rosa e fa­
miglia 1, ZlUotU Glus-p-
pe posa, e neg. 10, Ga-
sparetto S mte e Mino-
rellri " Giuseppe dipen­
denti Zattara 1.60, Ma­
rinano Teresv poasldeata 

lore 6 , ^ ro t t o tuig! 
presso la dispensi 3, Pon-
totl darlo agente della 
Imposta 1* SoiÉtti Lui­
gi 1, Sartori Atttònlo 6, 
aaudenzlo Luigi a Pie­
tro fratelli, ItMmndlerl 
6, Oelon Annibale G m. 
Mannello Toffano Regi­
na L. % Ztoearla X>om«* 
nico 1, Botelii Antonio 
2. Sottovia Pietro 1, 
Cardln Franttefieo 1,50, 
anrian Pietro 2. MarU-
natl Carlo 0. 60, Cìa-
purzo GHotannl, L. 1, 
Dalmuto Luigi X, Maiv 
tiuati Baliluseara 0, tO, 
MenflgBzzI Oaeisro L. 4, 
B^nreDutt dott. Vincen­
zo medico 10, Puozao 
Luigi 1. Ploinall Stefa­
no 1, Fjrmentin Angs-
RO 1, Zattera Oloiwjint 
6, Minozzl Carlo 10, 
Rosso Angelo 1, J>al 
Bianco a Battìata 3, 
BattarftHo Dementeo l, 
Gobi» Maria 0. 50, Oa-
atignarl Antonio 60, M«-
negazzl Giovanni L. 10, 
B cnlolo Francesco 5, 
Piacentini dottor Gio 
vanni medico 10, Mat-* 
tana Angelo 1, N. N. 25, 
N. N. 6, Fante Lalgl 6, 
Sartori Pietro 2, Fant« 
Pietro 1, S rhiesari Pran-
oesoo 1, Martarello Lu-' 
ciano 1, De LoranzI 
Giacomo e fratelli 8, 
Società Operaia 60, dott. 
Sohieaari Pietro 40, Sol-
àk' M&rio 10, pfeeUo 
Carlo 0. 60, Sjhleaarl 
Antonio e famiglia L. 30, 
B'gglo Ginaeppel, An-
nini Plaaeppe 1, Carni-
ro Girolamo C, SO, Sar­
tori G. B. L. 3, Rosei 
MiohRie 1, Slmeonl Ugo 
1, Tarola Biodato 1, 
Fjnte Pietro 1 50, Ga­
ietti Angelo 1, Rigonl 
dott. Valentino ing. 5, 
OkvaUere Cirio 1, Be-
lon Cirio l .N.N. 0.25. 
Marcon Antonio L. 10, 
Istituto Picinaii 20, Fd^b-
brioierla Otaiesa Arcl-
pretale 10, Roboan don 
Giovanni 5, Pisgno Lui* 
gi 1, Bottazai Luaianp 
1, Pendolin B &rÌ8on fni-
te)li 1, Potranzan Vin­
cenzo 1, Gabinetto Leit-
tnra 5, Baroni France­
sco 1, Maestri ed aian-
nl delle Ssaoia Comu­
nali 33,21, Comune di 
ConselTA SOO , . Pduada 
Filippo 2, Gobls Giaco­
mo 1. . . > . . :• 
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Totale L. 1106 06 
Somma preaedenta » 23933.61 

^*'.\-

Totale L. 30069,67 

— Il Sindaco di Conaelve d ha co­
municato la seguente : 

Conaelve, 25 ̂ Dgno X879. 
Òaor. Sig. P^'ssllente del Comi­

tato di Soccorso pel dan-
neglatl della rotta del Po 

Padova. 
Mi alTretto a rimettere a V. S. la 

8<»Qama di Lire 753.5S ^uale frutto 
delle oblazioni fatte dal Municipio e 
dai Cttadìnf di Conselva a firore 
dei donneggiati dalla Inonladone pra-
dotta dalla recente rotta del Pò. 

In attesa di un cortese cenno di 
ricevimento, prcteato a V. S. 1 sensi 
della mia osservanza. 

n sindaco 
GiOV. MENEGAZZI 

« # 

:H 
e prestlnaia 60, Ricci 
Rloardo masso esatto 
riale 2, Garzai;;olo Pie­
tro offelliere l. Graziato 
Luigi posa, e presi. 2 50, 
Sflhiesari aoretla fa Pie­
tro 5, Sguarlo Antonio 
spacoio tabacchi 1, B?!-
drln AUsUo possidente 
2, Scaramuzza Kcgeulo 
falegname 1, Nalin An­
na vedova M ittana C. 50, 
Brunello Angelo posal-
denla L. 2, Fava dott. 
Pio medico-ohirargo 2, 
Miglioranza dott. Ansb-
ulo veterinario 1, Fas-
fioni Giosuè posa. 2, Ca­
valiere sorelle fu Anto­
nio 1, Pjirp'ij3la Anto­
nio a fratelli ptzatea-
gaoll 12. Bilia G)8ta 
doaGiorauol primo q«a-
diutore 5, S ahiesari Pao­
lo poss. 10, Ziron Ni-
éóXm impreu, 2, SiIsiUl 

naesco ORncelUare di 
Pretura 1.50, Toaldo 

b̂  

- T ^ F -

*t '- -

AH'Illustrissimo Siff. Sindaco 
Oaneelre. 

L9 BoriTdntd Gomitato loaau rloa« 
Timento delle h. 753.55 fratto dell) 
oblazioni del M îniaiplo e dei Olt-* 
Udini di Corsiva, e rende le piò 
TlTe grazie per la generosi, offerta» 
la qitale se da prova di nobili sentf-
xaeiitL della PopoIaElone, attesta in 
egnal t«mpo i meriti di chi sì è UU 
to centro ed anima della egregia 
opera^ di carità* 

Con distinta considerazione. 
IL COMITATO 

parlala Soh^sratzar e P agente (U cani- dott, Gaetano R. Pr«-

N. 105 0 106. Cassa della Commis­
sione centraU provinciale di b$ -
neflaenza pei danniggiaii dalla 
inoì\daAiQne 1879 della cUtà e 
provincia di Mantova, 

Mantmsa 19 giugno 1879. 
Ha versato l'onorevole Comitato di 

Soccorso in Padova L. alnqtuemllU a 
titolo di cifdrte raosolte la quella cittì 
a ùivore del danneggiati e qoi perve­
nute con Boni della Bani» Nazionale, 
num. 446 e U1 L. SOQO. ^ 

Il Ragioniere P. Bozzi. 
— n Comitato di Padova ha riee-

vato dal Comitato Centrale di Soo--
florso per gP inondati della Provincia 
di Ferrara, la seguente : 

Ferrara^ 20 ffivgno 1879, 
Il Comitato scrivente è profonda­

mente «onunowo nel fédWiA <K>sl appn-
|an«aplttte aiutato neU'ard|p ln«*H-
00 che Bl è j p n t o , da og^^asie di 
«ittaaint e fUr henemerlC^omìtatl 
locali fiostìtattliì nolla olttA conso-
rtóie. ;,;• ,\^ 

ÌDalla generoia Paàova non ora da 
a9p|tt||i(ii meiip della hella oflTerta ape* 
mi a mezco taglia delia Banca Na-
lionale, ed a noi ìneomìKi il dovere 
di ringraziare oalorcsamente co lesto 
Illustre Comitato a nome anche del 
miseri al quali la pietà di tutti ap­
porta un vero el elSaaoe solllaro. è 

Con particolarissima stima 
Pel Comitato ^ 

11 Presidente 
A. T R E T T I 

Il Segretario 
H'Angeli 

R. Prefettura di Ferrara* 
Ferrara 30 giugno 1879. 

M* «metto ilgnlfljare a V. S. Bl.' 
ohe ho ricavato e tosto passato a que-
Bto Oómltat} Centrala il Taglia della 
Banca Nistonalè di L. SOOO generosa-
mes te cfF.̂ rta da codesto Comitato Cen­
trale a favore del nbstrl poveri Inon­
dati. 
;i Ndl rimettsrml la qui unita rlce-
-vuta ti Presidente del Gomitate Fer­
rarese mi dicliiara di voler diretta­
mente rln^radara V. S. iUastriss'ma 
della aplendida elargislone. 

Io parò mancherei ad ogni mìo do­
vere se anche come rappresentante 
del Governo in queste Provincia ndn 
rendessi a noma di questo alla S: V. 
niustrlSB. el ai pli benefattori parÉl-
«olarl azioni di grasce per 1% rilevata 
« filantropica efferta. 
; Con piena osserVaujìa 

il PTi fetta MlNY. 
Bisnea NOrKtoaaie. —• Slpplamo 

«he la Direzione generale dalla B insa 
Naalonale aderendo ad una proposta 
fattale dall' egregio Direttore di que­
sta succursale ha asoonsehtlto olla 
trasmissione del donasi par gli inon­
dati senza esigere tassa di sorta. 

L'atto gentile e d! chi lo prop-iise 
• di ohi aceettò la proposta merita 
farne cenno. '̂  

J U ipivff. SRanitlBool. -^ Dopo la 
pubblicazione,' latta dalla tipografi 
Saoohetto in un volarne del romanza 
del prof. Zanlboht intitolato. Scapolo, 
oomparso per' lì» prima volta nall'A]^-
pandlea del nostro Giornale, l'egre­
gio autore, oltre alle lodi di molti 
giornali Itilianl, ebbe a rìcavera dal ' 
selebra romanziere KinlUb ^ola una 
lettera assai laslnghiera dt congratu­
lazione. 

ÌHQÌ aonfldiamo che tutto ciò varrà 
od incoraggiare il prof. Z tnlboul a pro­
seguire sovra il cammino coti falloe-
mente cominciato. 

IProgranuous d e i 4}oi»fiiaCa 
p e r CaetllÉara Si Savore» s g l l 
o p e i r a l . — Nel pabbllture codesto 
programma venne tralasciata par sem-
plioalnnaTTertenza l'introduzlona del-
Paccompigoatoria; peroni mancava 
il legame con le parole della chiusa, 
«he cominciano così : « La oommU-
sloiM prega ecc. » . 

Probabilmente i lettori avranno no­
tato V omissione, della quale chiedia­
mo venia anche alla spettabile Coni* 
missione scrivente. ^ 

deUa provisattflei d i Padova , 
Mercato dei BOXMOH 

Padova 27 giugno, aiapporiesl vérdi 
da L. 5.09 » L. 5.S0. 

» » GliaUL a di sementa no­
strana d:aL. 5.50 a L.6.00 

Monselice S7i)'fMfl'?io.GHappona8Ì verdi 
da L. 4.80 a L. 6.00. 

» » Oialti a di sementa no-
, straDadaL.6.00aL>6.60. 

Camposampiero S8 giugno, atappo-
; uesi varai da L. 4.75 a 0.00 

» » OiaUledlsemimtenostra-
' nà da Lira 5.60 a 0 00. 
Cittadetla.87ffitsgno.Grin'QponikÌ ver­

di da L. 5.O0 a L.0.00. 
» » aialli e di semente no­

strana da L. 6.90 a 0.00. 
al chilogrammo. 

NetUie «militari. — Slamo in 
grado di poter sraactlrs nel modo più 
assolato la notizia diffuia da diversi 
giornali, che 3. B. il Ministro della 
gaerra ha delibarato di sopprimere 
per Panno corr. la grandi manovra. 

Quast^ esercitazioni avranno luogo 
SBCondo il solito a in conformità dello 
dispoBlEionì già diramate. fSse^ciioJ 

— Ci si asaicnra essere prosslua la 
pubbÙeaztone di una diapoalziona mi-
ttisiariale ohe stabilisca, sioQume era 
già stato detto, che la giub^& degli 
ufficlaU di fanteria a della bassa for­
ca mxè. confezionata con panno nero. 

(idem/ 
Blvalonl atuiuaiuletratìvo. —> 

A. Viaeoza» nelle elezioni amministra-

'T iv V ? - - >' r 

tlva di domenica trionfò la Uftì mo­
derata} aosteiinlii dal OfornaUi M 
Vicenxs, mano uà noaM, c l a i ^n^ 
à;i|« però entra steatatamanta In Con* 

0. •ii'^r u^- i 

B 1 progreasisU 9 
Sfnimti, dica U Giomaf di TT. 

1 7 

cenxa. 
| i ^ 

TEATRI 
« H O T I Z I S A R T I S T I C H l 

Baittnttii MiarasZffiialo d i Pis.i3@va. 
-^ La Presidenza dal nuovo Istituto 
musicale d oomualaa ohe domenica 
prossima 29 sorreata alla ora mum, 
pOiiierid. aviA luogo P Inaugurazio­
ne dell' Istituto con una m»*cin««» 
BnsB»leai«. Sappiamo che 1 Sod sotto 
stati aTvertltl a domlolllo, ma la Pré* 
aidenza dealdara cha 1 Soci «appiano 
ohe 1 biglietti a cui hanno diritto, Uff 
termini dell'art. IP dello Statuto So­
dale, si rilascleronno dalla Segrete­
ria dell' Istituto nel giorni di venerdì 
« sabato dalle ora 9 antimerid. alta 
3 pomerld., a n^l siamo bsa eontaati 
di compiacere la Presldansa pubbli­
cando tale avvartlmenio. 

* * 

PBR GL'IKOXHATI 

¥e»«ro SiaribAlda. ~~ Lunedi 
prowimo, alle ore 9 pom. avrà luogo 
la Serata mustealtt data dalla Sooteià 
Fiiarmcnioa DanieH in nnlona éà 
alcuni profMsorl d'orchestra e arti­
sti e dilettanti di canto, che gentil­
mente si prestano, a lene fido desi dan-
mè/plaii'dalle inondazioni. 

Rosone 11 programma : 
"PARTB VmuA. 

1. Sinfonia : 7\itti in maschera, par 
orchestra. • PppROTTi . ; 

S. Scena ed evasione rSu:re chg 
riposate/ n^lPopera; Eoherto il 
IHavoto, cantata dall'artista sig. 
Tupio pampellO. 7 MATfERBEER. 

3. Daetto per flauto e clarino nall'c-
perà: Simon Boocanegra, eseguito 

' dàfsignorl a. B. Montanari, la. 
Piva, - LOVREGLIÓ. 

4. Duetto per sop-anoe contralto VUf 
Vescardo io sono amaniej nel OVw-
ramento, par le signora C. Baratti-
Santi, L. Ross Broglia. -'' BIEROA,-
DANTB. 

5. Concerto pw fliuto nell'opera: 
trovatore, eseguito dal sJg. O, B-
Montsnari. ^ • 

6. Coro: U Vessillo à'liana, epa ô r-
chesiro. - DAMQLX. 

.7. Mazurjka : La P-^ifnavera, ddla sl-
, gnorinà E. MASSÌGNANI. 

/ PARTE SECONDA : 

1. Sinfonia originale. • ìfEUs. 
2. Cavatina ^Segnava nel silensial 

nelPop^ra: Luoia di J^amnwr-
moor, per la signora 0. Buratti 
Santi. - DomzzBTTi.. • 

3 Daetto par clarini nell'opera : Afri-
cana, per 1 signori O. Piva, F. 
Gallo. - OAVAI^LINI. 

4. Suona ed aria : Elisabetta nel Xton 
Carlo, pai* la signorina L. Rosa-
Broglia. - VERDI. 

6 Aria: BvKsa d'Arco^ nel Salvxtor 
Rosa, per il sfg. Campano. • GOMES. 

6. Coro : Za can^pane. - MAZZOLEHI. 
7. Polka: Bicordo d*amicisia. - D A ­

NIELI. 
I peìEsi di canto ad 1 concerti sa­

ranno accomp'gnatl al plano dal mae­
stro sig. Silvio Danieli. 

I?aU'Intermeszo, fra la prima e la 
seconda parte, la signorina Virgin^ 
Pasd declamerà una poesia d'occa­
sione intitolata : LA, ROTTA, REL PO •— 
opera di quella simpatica scrittrica 
oh' è la signora Enrieì{0tta Vsuellf' 
Ruzza. 

Sarà una sarata gradevolissima. 
Biglietto d'ingresso alla platea, pri­

ma loggl^ 0 palchi cent. 80. — I fan­
ciulli a militari, dal soldato al sotto 
uflioiale pagherauttOila metà. — Se­
conda loggia oeat. AÒ. - Poltrona 
cent. 80. — Ssannl chiusi In platea 
e prima loggia cent. 40. 

Gli scanni a la poltrone sono ven­
dibili al camerloo ÌBÌ teatro. 

Palchi : Papiano L. 3. - Primo or­
dine L. 4. - Beeòttdo. ordine L. 2. 

Noi abbiamo-tanta volte fatto ap­
pello ai sentimenti generosi dai no­
stri concittadini a con tanto profitto, 
ohe sta volta stimiamo opportuno di 
non aggiunger parola. 

Adeguato alla grandczsa della sven­
tura dev' essere il sootiorsp, a La avan-

I tura ohe ha desolato la v&lIaU del Po 
è immensa. 

Non etanahiam^d nell'operors il 
b^nefiulo. 

* k 
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BlgU ha éftjpreBBo f snoi ringraiiUfaiealt 
per UoperA dell'ttalls nel dar SDddl-
sfazlone all« aspirazioni dftUe popola­
zioni Orìeninll. t'onor. Btpretls tosa 
oggi visita al Pr!n«fpe, In cài onoro 
al sarà stassera pranzo alI'Àmbaaalata 
imperiale iedeioa. H Prlnolpe alìogglA 
a snella AmbissUta. SgU partirà pò-
edomani per Brindisi. 

Damahi mattina, nella Ohlesa di 
Santa Maria In Via ta ta , si oelebferà 
la aunnilstatii faadone religiosa pel 
riposo dell'anima del principe Impe­
rlale Napoleone, n Basì fiaràrapprO' 
seniara alla mesta fanzlono. La Ohiesa 
è parata a Intio, òon damasahi neri. 
In qnella Chiesa stessa fa celebrato 
nel gennaio 1872 li fnneraìs per Na-
poleone n i . 
^ L a nostra Rea! Corte, oome annan» 
nò la Oaxxetta Ufficiai», ha preso 
ieri il latto, ohe dorerà dteel giorni, 
per la morte del principe N6.polsone. 

SI attende questa sera la oomitni-
easlone telegrafica d'ana lettera che 
dfiTo oggi pubblicare il prinolpe Na* 
poleone Girolamo, secondo uotiidB per* 
Tenute al nostro Qorerno. 

l MvrMat^^mutU, Ift re 

««Paia musicale, quando ci gUnss 11 
manifesto d' un'altra aerata, pure a 
benefloio dagl' ìnióondatt del Po, cho 
accadrà domani nella sai* del dottor 
Pietro dogo In Via OappèlU n ' 4123, 
«Ila ore'9. 

t& SoGieià filo4rammat{aa falia 
rappresenterà H atrtnU Mesponsa^ 
mie di p . Bettoli^; e la farsa / / J^or-
«cfó è la OucUripg. 

lfd|lMnterme]!2Ì alcuni filarmonici 
suoleranno vari pezsi di muRfoa. 

Noi ci sentiamo oommoist da tante 
manÌf89t*8Ìoni della osrltà clttadli^ft, 
e ci angurìamo che alla laiKlatlra del 
«ignori illodrammatiiil oorrlsponda 11 
flonoorso nnmerMo del pubblico. 

Prezzo d'Ingresso centesimi 30. 

désj^èlÉont r ^ ^ e i ^ ' 

•K'f'̂ WSJ» 

j-F..^fi^<-'^ftMa^ L^I^-^^ 

^ ^ 

Bailcifflia, 26 fffutfno 1879. 
BaitsgUa stana bell'esempio di con-

oordlal — 0no squisito affatto, un 
sentire sociale nobile e grande lega 
ogni ordlnS'dl cittadino a famiglia e 
cedali ognuno partecipare alla «loia 
e al dolore Ticandevole, senza dlitia-
sione di class», preferendo solo la 
virtù. — lari ancora una volta do­
vetti esser oommosso spettatore di 
tanta epontanea. e solenne dimeitra-
alone. 
f Onoravasl la salma della compianta 
Ade la ide B>ort«a Rfagglon. 

La desolata famiglia oompren del 
dovere di ringraziare, con tutta l'ef­
fusione del cuora quanti si prestarono 
ad onorare V estinta, di cui rimarrà 
sRmpre cara ed Inalterabile memoria, 
lo fa a nome mio obbligata in iaps-
«lalltà al Cjrpo FiUrmoaieo ed lU 
[onorevoli signori DafiVarl Oleardo, 
Mongatto Francesco e slg. RinUdt. 

Uaa parola ancora di grwle l 'ab-
6U, puro l'esimio medico dottor Na-
soimbeni per le solerti e intelligenti 
dare, prestate neU' ineviiabUe fitto. 

S. A. 

PIENA D'ADIGE 

alone del fosdo del avito. 
Bl discntonp le modìfieasloni Intro­

dotte d&l Seniito nel progetto per la 
modlfisazioue dalla legge relativa alle 
deoima ex-feudftU nelle provinole na­
poletana e lidlUane. 

di respinge un emendamento di Ga* 
rau perchè la ridueloAe in denaro si 
faccia mediante arbttrt. Invece .óìtte 
oon l'estimo di legge. 

SI approva la legge oon le mpdifl-
oazlotti introdottevi dal Sanato è quindi 
approvansl pure i prorvedlmentl r i ­
guardanti la OlUQta liquidatrlce di 
Romai e là pensione del Hllle per 
StrazKera. 

89<P»ta ponuridietui. 
Ffocedest allo scrù^Io segreto so­

pra le quattro leggi discussa stamane. 
Oontlnnasi la discussione della legge 

sulle ferrovie. 
4 

Approvasi, consentendo U ministro 
Dtprttis un articolo addizionale di 
Sella, ohe autorizza il Ooverno a per­
mettere per lo spezio d i ^ annii ohe 
sulle ferrovie private si faccia il ser­
vizio pubblico mediante l'osservanza 
delle norme che saranno prescrìtte, 

-,-• SS ' ' . . ( -

ésikrà ha diisó e«Ìt tutto le «i« forae, 
flna&st al Sdnato,;,jI progetto J^à da 
VoI4ppròratb sulla tassa di maòlna-
alone { ma dopo «na lunga e viva di-
imisiiose, l'altro consasso Pha sostan-
atalmente modificato. 

« t r Seni^^. dtohlarando di voler 
aegnlce Mnl&lzzo «he li Governo, 
d'accordo eòlla Oainera eleittn, in­
tenda dare alla politica flnaoslarla 
delio Stato, ha oreduip che motivi 
j^^«rdine finanziario non eonsentano, 
nello stato presente dalla eose, tutta 
la largheasa del provvadloieato che la 
precedente ammlaistrazione propose, 
che voi approvaste nello soorso anno, 
e di cui l'amministrazione attuale ha 
aiiisunta 1* intiera responubllltà. 

«Otre varli argomenti desunti da 

C0ftRÌEBrlllttll 
33 giughio ;. '3 -

- fi 

A i,>^,>^>>'».-'V>^^ -^ 

t?'- L'ADIGE 
mtté, $8 OTM ÌL 

pRBPBTTO, Padova. 
Àdiga Masi mezzanotte metri 

jS.3l, ore sei questa mi t t iua 
metri 2.28. 

BoaraPisani metri 2.17stanca, 
Cavarzera mezzanotte metri 

2.01 sopra guardia, v 
Decremoato piena da mezza-

notfe oentiraetrì 6. 
Adige Trento oggi metri 3.62, 

una sottile e sererlsstma disamina f sette metri 3 00. 
de' nostri bilanci a della nostra situa- Stato arginatura per ora t r an -

COMITATO P E M A N B : 

Dm. coMsoazio pfimaoviARilifH^» 

PADOVA-TREVISO-VI 
^ < - iiFlirittl^lMVto 

sloue Ilaanaiai'ia, a cui crediamo d'a­
vere contrapposte valide osserrsusioni, 
si h pure addotto come del progetti 
presentati dal aoverno par creare le 
maggiori entrate necessarie a com­
pensare la perdita della graduale abo^ 
Ilzione del macinato, «no soltanto, 
qul̂ llo sugli ìsuccherl, sia stato appro­
vato fino ad ora, mentre h Imminente 

quillante. 
Cantei», Ing. Capo. 

a verso 11 pagamento delle tasae sta- la data del 1.* luglio, NoUamo questa 

J « 

NOSTHA GOHRISPONDENZA 

H _ ^ X ..^ > >,.—.- - J > ^ ^ _ ^ L J T I Ì ^ ^ 

SOSTJIA CORRISI» OKBENZA 
^ 

La Oommlsslone del progstto di 
legge sulla tusa ilei macinato tenne 
oggi luagha sedute, ma non potè pre-
3entare la Reiasione alla Cimerà 
nella sedata odierna. La Relazione 

jaarà presentata domani mattina e, 
quindi; la diSBuàslene si farA posdo­
mani, sabato. ^ 

Mentre stamane asslou^avail che 
le disposizioni generali arano oonoi-
iiative, nel s e ^ dell'approtnsione 
d«lla riduElone del secondo palmento, 
stasera si diseoire d'naa proposta 
ministeriale ohe oompUcharebbe la 
situaEiona a danneggerebbe 1 eontri-
buentif rendendo necessario il rinvio 
del progetto di legge al Senato, 

Secondo le voci che corrono, 11 Mi­
nistero proporrebbe la rldanione sai 
secondo palmento col 1* ssttembra 
1S79; la zidttstone del quarto sul 
grano pel i t gennaio 1830 e la nbb-
listone totale al gennaio 1384. 

Di queste proposta i'effattoijraWcfl 
aarabbe di far sorgere il conflitto col 
Sanato a di rendere Impossibile, col 
1 luglio, il baneflalo della riduzione 
del secondo palmento. B ìli' effetto, in 
verità!....^. 

Stasera id aduna la sinistra Oai-
ToliDgla e stasera la Commissione 
terrà una definitiva seduta. 

Mi riservo di telegrafarvi domani 
le ttotide esatte che vi saranno^ 

OjTgt l'ooor. Depretis ha fitto scop­
piare nna nuova piccola &oin&a, un 
.petardo, nella dlsiusslone dal progetto 
di legge sulle nuove costruzioni fer­
roviarie. Egli annunziò proposta oon-
oordate colla Commissione, secondo' 
le quali alla tab&Ila delle linee di 
quarta categoria vannero, sostituiti 
articoli Indicanti I crtteril per la con­
cessione di altri 1530 chilometri di 
:?9rrovte, prorogandosi da venti a 
ventun' anno 11 termine delle costru­
zioni. Siccome non è preso molto sul 
serio questo progetto di legge, è prò­
prio superfluo far lunghe oonsidera-
yJoni sulla nuove proposte. 

In principio delU odierna tornata 

della Oimera,l'on.OhInagUa ha ome­
nto l'urgeasa par una pedxione della 
Dìpfltazlone provinciale di Padova 
«ontro il progetto di legge ^sul Dazio 
Oonsumo. La Camera ha aoaordato 
l'urgerzi ed ha deliberato il rinvio 
di quella petizione alia Commissiona 
aominata dagli affici per rlfariro su 
quel progetto di legga. 

DI esso non ai discorre più ormai 
9 tutti floosiderano quella proposta 
daU'onor. MigUsni come condannata. 

La Oommissione presieduta daU'o­
nor. Sella non potrà |)rdBentara la 
relazione prima del novembre. 

n Principe de Bittenbarg, nuovo 
Sovrano della Bulgaria, giunto ieri 

L'ora tarda oi ha impedito di pub-
bUearaieri U seguente corrispondenza : 

Cav%rxere 26, tnexzanott^, 
L'Adige ohe da tanto sorpassa di 

molto 11 livello di guardia subendo un' 
alta lena più o meno considerevole, 
ai è deciso Analmente di regalarci 
una piana completa. ^ 

Ora' ohe scrivo l'idrometro segna 
m. 1.96 S'. Gì*, a quel ch'ò peggio eòa 
aumento di un centimetro all'ara. 

Telegrammi giunti oggi da Trent<> 
ci annunciarono nna crassita oonsi-
derevola ; qui la vedremo solo do­
mani. 

Il panico in paeaecomincii a farsi 
notevolmeota ^[tilase, a eiù non glA In 
oonèideraslone :̂ eUa straordinaria al­
tezza delle acque quanto perohd gli 
Irginl per la~ lunga piena ineuppati 
di aoi^ua, non presentano più quella 
compatta resistan» ohp basterebbe 
ad assicurarci. 

ali ingegneri di questo riparto, si­
gnori Peroslni per la destra, e Tof-
fanin par la sinistra, con alacrità ve­
ramente lodevole, prendono ove più 
stringe II bisogno rassicuranti misura 
di prevenzione. 

Oltre due mila uomini muniti di 
oarriola e badile sono già a dlsposl-
liona dagl'Ingegneri: sono in gran 
parte contadini messi a disposizione 
dal possidenti dei rispettivi comuni; 

Tjtta. questa gante, ad eccezione di 
quella poca che fa il servizio di ronda, 
è installata nel bel mezzo del paese, 
prputa ad accorrerà ove li pericolo si 
manifestasse. 

Ora ohe scrivo ò mezzanotte, in 
piazza sembra di essere in piena flora ; 
una confaslone, un bscsano, un an-
dirirleni dluomiai, da impressionare 
anche 1 meno suscettibiU. 

Domani a mszEoglomo arriverà U 
Prefetto di Venezia con apposito pi­
roscafo. 

Parlasi anche dell'arrivo di truppa, 
ma dò ò infondato per ora. 

P3. Per orbine superiore si aper­
sero tutti 1 nogozìi di oommastlblll e 
vino, onde tutta quelita gente possa 
oibarai.. --mmfL..-- j^, Q. 

bil te pei trasporti ferroviari. 
All' art. 11 cho dà facoltà al Go­

verno di eoneedera alla industria pri­
vata la costruzione e V aSaralzIo delle 
ferrovie di 2', 3" e 4' categoria, pre­
via sinzfone dal Parlamento, sono 
proposti alcuni emendamenti, che van-
gouQ reipinii. 

@i approva V^^^ ^8 ooncarnente 
oonoessioni di ifeovla per daorato 
naie sulla domanda dei corpi morali 
interessati. 

Approvasi l'articolo 19 che man­
tiene gli obblighi assunti dalla Società 
delle ferrovie meridionali di oostruìre 
ia lineo Aquila-Riati aTarmoU-Oam-
pobasao alla linea Benevento-Napoli. 

Approvansl pura altri quattro ar­
tìcoli. 

Viene presentata da PianciaHi la 
reladone intorno alla legga oppcer-
nents la Tassa sul Macinato modifi­
cata dal Smato, a determinasi di di­
scuterla nella tornata di domani, In­
vitando intanto il relatore a dame 
lettura. ': ^ 

Pianciant legga la relazione ohe a 
ttoitis della maggìonnaa ooncUude 
api proporrà l'aooattaaiona della di-
sposiidona deliberata dal Sinato a di 
formulare un nuóVo progatto per dl-
mlaulra la tassa su| primo palmento 
di 50 csnteslml al 1' gennaio 1880 e 
abolirla total mente al 1' gennaio 1881 

Pianctani dà Inoltra oomunlaaziona 
di una risoluzione di Ltojf pur esso 
dalla Commissione, che accetta la 
legge medifieata dal Sanat^, ma re­
spinge 11 progetto aggiunta dalla mag­
gioranza. 

Infiae J)9l OfMdfc», appartaoente 
alla minoranza della Commissione, 
legge la oonelusioni da esso propoite 
che sono per l'aboUziqne del seoondo 
palmento al 1* settembre 1879, per la 
diminuzione della tassa sul 1* pai* 
mento di 70 centesimi al 1' gennaio 
ISSO e par la totale abolizione della 
tassa al r gannalo 1884. 

(Affinxia SiefaW 

ctroosttniia per ripeterà vive ad effl-
oaol preghiera alla Camera psr la 
soUecIta disousiione, se non di tutti 
gli altri progetti, almeno del più im­
portanti; poiché tum si potrebbe al­
trimenti attuare 11 nostro programma 
finanziarlo nella sua interezza. 

« Le opinioni dei Uoverno non sono 
punto mutate. Kfso confida che la 
Camera vorrà prendere quelle deter­
minazioni che nell' odierna condiziona 
delle cose reputerà più conformi alla 
giustizia e al bene dal paMe. 

« È «Ila Camera ohe principalmente 
spetta la tutela degli interessi dei 
contribuenti a dell'erario.' Qiando 
essa avrà presa la sua deliberazioni 
sulla paria asseuElale della legga, ohe 
sta negli articoli 1.' e 2.% vedrà se 
sia anche il caso di portare U sua 
attenzione sugli emendamenti intro, 
dotti negli artiaaii 4.% 5.' a 6.", i quali" 
migliorando evidentemente il tasto 
della legga medesima, meritano la 
sua approvazione. » fidtt»/ 

Coneelve 28, ore 12.20, 
PREFETTO, Padova, 

., Piena Adige stato stazionario 
da questa natt?. Lusingasi de­
cresci mento. Continua sorve­
glianza attivissima. Nessuna mi­
naccia. 

StiHerol CùmmisiatHo. 

. :. A V V I S O . , .-x^m^ 
Si avverte che presso la Btnah 

qui sotto Indicata sarà fatto ti pa$a^ 
manto dfilla cedola aemMtrala ,,dei r 
toli del I* Prestito del ConHonclo Fé 
roviario Padova-Treviso Vlcen»^ 
dente U 1 luglio p. V. 

Nello stesso giorno l luglio p . 
alla ore 13 meridiane presso la sed 
del Comitato Ferroviario in VlileDBa| 
in seduta pubblica, avrà luogo- h i 
quarta estrazione di una seria d ^ 
detto Prestito a termini del Px'o-̂  
gramma di emissione. 

Vicenza, Ì9 giugno 18TO.. ^ 
p*Il Comitato Perraanentf - ; ',' 

A. D O Z Z I VM-;.?v̂ :>')Ì 
Venezia Binoa Veneta di DA^sltf^4 

Conti Garrenti. v - i j 
Padov» Idem. *̂«7 v ,;| 

» Banca Mutua Popolmr<>; ' 4 
Vicenza Biaca Popolare. î'>''̂ ì'-̂ t « •••( 
Trevi» Ing. Carlo Liberala' '^-aSIC 

^ ; ' : j ! 

-t A'-J 
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% 

D( DEPOSITI E CONTI.BOtoHTlj 
PIDOTA-VENBXU , ?"̂  1 

.^^ià^' 
JrT( | - f 

\* ^ 

• .-
- ^ /_ ' • > 

Si conforma ohe l'onor. Dapratis 
chieda altri 16 milioni d* imposte nuo* 
va prima di ripresentara la legga al 
Senato.AssiaurasloheDspretls avrebbe 
manifestato l'intenzione di mettere 
U questiona di filusia sulla nuova 
sua proposta. ' 

LA SALUTE DALL'IMPERATRICE 

Le notizie, che desumiamo dai gior­
nali franoesl sulla ealute dall'Impe­
ratrice iSugenta non arrivano che alla 
sera del 95, ed erano pUttosto inquia • 
tanti. 

Si attendevano dispacci da Ohi-
selhursi (Vedi ultimi dlspaosi) 

BISPAOGI JSHTBRI 

I filgnori AisiOnistì della Batu»^. 
Veneta di Depositi e Conti (?Qrren% 
sono avvertiti che a partire àal 1 La" 
glio vouturo, saranno ^^JtìlifttiSî lil̂  
re 3.43,76 per Azione quale primo 
acconto sul Divìduado de!!'wereizio-
1870 in ragione del 5 pi ÒjB ftiinooi^i 

Il pagamento delle L;^3^;75sju*, 
eifettuato contro presenttóioso della!' 
Cedola N. 15. -'ft-̂ '̂  oitiiiijt .̂  

Padova, 24 Giugno 4879.^!/ 
5-309 liAlJt^CTj:^ 

*^—.-^r»^**-^ 

- A .- L 

Nostro dispaccio particolare 
Boma, 28 or* 7.50 a. 

.. ^ V Opposizione Costitazionalo 
ha deliberato ieri sera dì votare il 
progetto del Senato ammettendo 
il concbtto della trasformazione 
dei tributi. 

piede ampio mandato di fidu­
cia a Sella por dirigere la di­
scussione, secondo l'indirizzo che 
le circostanze imporranno. 

Arrivarono molti dopatati. 
Stamane la situazione è sena-

pire incorta con prevalenza dì 
probabilità per T approvazione 
dei progetto del Senato. 

DISPACCI DELL» H O I T E 

, Parigi, 26, 
L'ufficio funebre nella ohiesa di S. 

Agostino pel Princip» Imperlale riesci 
imponente, a non aieda luogo ad al­
cun incidente. 

Si oalooia ohe, tra fuori a dentro 
la chiesa, vi fossero circa 20,000 per­
sone. 

S|i.ìBiot& pure grande quantità di 
agenti di polizia. 

Vi Intervanaera tutto il corpo di­
plomatico e tutta le notabilità dell' loa-
pero d*<^ni tinta. 

il principe Nspoleona e 1 suol flgH 
arrivarono al meszogiomo, a al l 'e-
scire dalla chiesa» furono salutati col 
o&ppallo larato, ma senza no grtlo, 
dalla folla, ohe ne segni lungamente 
la carroEsa. 

La ultimissime notizie resaao «ha 
l'Xi^perat^ise migliorò. 

j^ara ohe iUastamauto del Prlnalpe 
imperiale non conterrà disposizioni 
poiitlohe. 

Btanqui è arrivato a Bordeaux, 
dove gli fu offerto uà banchetto. 

fPwsevJ 

Il sottoscritto JaTeutoro d3t:ìm:jfe' 
sterna per togliere lo saroatameut» 
dfiU'tntarno della caldaie Ul macchina; 
a vapore, senza alèuba corrasioni Ot-
b'a a quanti ne avessero biiag^io r 
propri serrlgi. Moltissimi Ingeg 
proprletsrl di mtcchlue a di sta 
menti, che ebbero motivo d*e8|̂ ^<|̂  
meataroe il sistemai ni»^motì£Cc 
con doau manti il baoH rtiultato^ 
luslQgi di incoraggiamento edlcpiuir^ 
mlfteioni. l-p'̂  " 
1-317 DANIELI ANG: 

y arlameni âliano 
@mm&'ìF® mn%i wm&n® 

Prosidsnza TBOOHIO 

Sedìita <m 27 giw*^* 
Approvasi il progetto oonoementa 

la tariffi degli onorarli per gli &fvo-
oati e p9i procuratori. 

Disoutesl il progetto pel compimento 
della facoltà filosofica e letteraria dal­
l' UuiTeraltà di Pavia. 

Alfitrf, Pantaieoni, Amari e Ta~ 
banani fonno osservasioni Intorno al> 
r insegnamento fllosofioo italiano, de­
plorando 11 soverchio numero di eat-
tedre, a la poca consistenza degli studi. 

Coppino riconosce il soverchio mi­
merò della facoltà filosofiche a dimo­
stra le difflooltà per diminuirle. 

SI approvano i duo detti progetti a 
Borutinlo segreto. 

-TTT' 

i 

PriAldìusa @'Ai!inri 
Siduta del 27 giugno 
Seduta aviUmsridiana 

Si spprova la legge sulla earte da 
giuoJo. I 

DISPACCI DA ROMA 

Roma, 26. 
X.% riunione dalla Sinistra ^ fini­

ta ora. 
La presiedeva 1" oaor. Galroli. Essa 

fa tumultuosa, a v'àssistamno olrcsi 
cento deputati. 

Parlarono 0 rlapl, Cordova, Mancini 
a Li Porta oon molta violenza, so­
stenendo 1' inaomp3ten»i del Senato. 
bifesero il sasondo p&lmanto, mal­
grado violante intermzioai, Varò, 
Umana, Favaio, Blllta a Tosaanelli, 
ohe concluse dtceodo ohe 1 generali 
sarebbero rimasti sènza soldati. 

SI approvò una moslone proposta 
da Mancini per la nomina d'una Ò jm-
miasiona ohe riferirà domanisera, e 
che riesci composta di Oairoll, Orlspi, 
Mancini, Seismlt-Doda, Ce Witt, Za-
nardelli, ZtaoUni, Brln e Bartant. 

Il concetta prevalente nell' adunan­
za ò di coQfermara P antico progetto 
della Oamara. 
: I deputati dissidenti terranno do-
manlsera una Huiilone separata. 

La fiituaziona à dlffloilissf ma ; l^tr 
tavia ò probabile 1* aboUslona dpi se­
condo palmento. '* '̂̂  " ' ' 

Attandonai discussioni burrassoso. 
fPerseveranxaJ 

Roma, 29. 
Esco il testo dalla relazione mini­

steriale che precede il progetto pel 
t madoato rlpresentato alla Cimerà: 

LONDRA, 27. — I giornali si mo­
strano sodiisfattl pel eambtamento av­
venuto in Egitto. 

Il Times però è inquieto ignorando 
sotto quale tatala il nuovo sistema si 
porrà. 

Lo Standard dico che la Francia e 
l'laghilterra dovranno vegliare a ohe 1 
la depaslslona d'Iurnsill non sia il 
priaelpio di più seria compllcasloni. 

Il Dailv Thelegrapft non crede a 
tali dìfflaoltà. 

Il Daily News dom^nis. quale po­
sizione l'laghilterra oscuperà ael pro­
tettorato delie sai potenze suU'Elgltto. 

Il Slorning Post ha da Berlino che 
la Russia lavora per accordarsi cól 
Saltano per l'ab jìizlona delle clausole 
odiose {¥) del Tratt&to di Barllno. 

BERUNO, 27. — hit National Zet-
iunff dice chd la Russia si sforza par 
oreara una cosllzloae della Turchia, 
Francia a Risala in Ociente, contro 
V loghlltwra, l'Austria e la Oarmania. 

COSTANTINOPOLI, 27. — Uaa air-
colare del Saltaao dica ohe si abrogò 
Vlraàè dal 1873, par ristabllre la 
tranquillità in Egitto. 

h'iradè del 1873 infatti cagionò 
molti nuJanni. 

. ! r f 
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0 
ATTarto ohe areado to «salumi 

meate U dirit':a di uso daU'&<»]a| 
flumlcello ai S- Maria di V^ozoJ 
n mezzo della Ohlarlaa dflU'OlnA f̂9-
rÌVA0i dal fiume B::0ata BiQohtgllasaj 
ho diffidato i fllgnori>l«ftl^ e l 4 ^ ' 
fittilo Min^ardo &:àoCpià:;asAreid^-<^ 
Pa^rqua 8teaa& perPèiei'd&iopubbUtta 
dei ftttoto. j ^ '^.^ j ; ^ : l 

ATverto pur* oha ra! w r 6 aél i|ifB!l 
di Idg^e «ontro ahtiinc[a9 tiu \t% i^.Vffìj^ 
ì30Btftnt6 nfl predetto fin oUad'o^i ^ 
1-3Ì5 Firmato; MARCO aAZZK3% 

AVVISA 
Il negoElo di da^iwIiWto ohe tr&« 

vavasi a S. Can'Mietn^^. 413, vena» 
ora trasportato^ «atto lirpoctfco d»I 
nuovo Palazzo delle Debite, ^OTC tr'»-
•vâ it un BrtnlB-a^wMrawto iniCAi»-
PEixi, BSREl'TB'é'd OtótjitÈLtB a ma-
dici prezzi Ùfx é̂ eìij*àra uii nttidéross 
conoorsa. 

a . CANDIOLT-

n*«»'rj««nr»ui*i 

BUÙLKTTIKO COHMBlUaiALS 
^ BNAzu, 87, — Refld. ib. god. da t ' lu­

glio 87.65 87.75. 
Id. 1* goan. 89.80 8J.90. 
I 30 tr. X1.98 S2 00. 

UitA.siO, 28. Stand, it. 89.95. 
I »0 (r. 51.97. 

' • Meroicu inierto. 

VERSAILLES, 27. - Oamem — 
Ferry cercò di dimostrare che il pro­
getto mira al olericalismo ed ai Oe-
soitii non al cattolioìsmo. 

PARIGI, 27. —• La notizie Intorno 
air linpentrlce soa-j migUjrl. As i -
cursGl ohe Pietri trovò ii testarne ito 
del Prittci.ia, che coòterebbe aoUanto 
della disposizioni sulla sua fortuna 
persooaia del Principe. 

OAIRO, 27. — Le pstanze e 11 Ka-
dive trattano perchè Nabar rlensrl 
nel gabinetto. 

WASHINGTON, 27. — La Oamer» 
approvò ii biiaaoio della gfUstiaia, 
meco gii articoli ehs Hsyas disap­
provò. 

PARIGI, : ^ — Il Jiwrnai des Uè-
l>ais ha da Vienna che Bitt^mbArg 
domanilò per mezzo dalla Rastia alla 
Torchia spkgizionl circa il rifiato 
di riceverlo a OostantlnopoU. 

LONORà, 28. — n teslamauto di 
Napoleone Luigi noa contiene alcuaa 
clausDU politica. 

LONDRA, 28. — Camera del Lordi' 
— Carnatpofk interpella sulla triste 
Bltuazione degli A'meni, radendone 
l'Iaghll^fra; responsabile. . 

Saliibntry respinge tale responsa­
bilità. La Porta non può eseguire l^ 
riforme sanzi danai'o. . 

Il JOiilv News ha da AUssandrla,: 
Chtrift^ iacarioìito di fjrmare il 

giibinstto. 

pel 26 BUttembfW/jW^'fi'ha'tiftfia,^'^^ 
vUa di 'aioltllooaìì m tfé-^pUa* «la; 
adiacen ze di &Ul\& 0^ quattri ' mi» 
valli, rline8a,|^aMilò,. polìî m'Uuog® 
sDttervaoeo, co^é, giardim^V ^mo, 
d'anPiua potabile sUatìià'lii -̂ qufelàtft 
Oitìà. luQgo la.Riviera slnlSti^V^» 
S. Sofli, Pirrolàìhlà Oiài^BaàH B$. 
c i v i c o N . 3lMÌ^**^a*':-'3Ìàl&fsJJ o^JsSS ; 

Per vednria rivolgersi.alla aompla^ 
of nza dell'attuala iùqulllin& dottor 
r.eopoWo coQte Malfoièt^; a per t*kt" 
tare dal proprietario dott. Ernesto 
conte De Gutzen. %%i& 

«KYHA^t^tiirvDT ^ir^^-T^rtum™-

I. 

< Fedele all'impegno assuttto, UMi- j LIOMK 25. mt^ Trausazlonl Umltat», 
^-UmVr,-^ itf̂ » 

Sartoìom. Moschin ger. responsatfiU 

1} 

! afrA2Ì«^ 
i<fi . ^ 

r ! • 

H b 

I»DSiofft«v sempre assrrtìto ist t^^ 
l a d imeOBÌO' i , VflB 3 . g?n%fò£i«3i-̂ ':̂ «iB. 

Est r^ ioae d®! r^8*° *o^^ 

B2.- 61 ' .73 ^rm. 

I 
j 

L 

l ' I 

T 

>: 

• » 

•V, 

^•^•* 

r ' 

V 

• ^ 

? I 

T ' \ 



: ^ . ^ ' ^ : - A A ^ ^ : -

Idalla F I 

««einsiTamenfè presiso ^Office l^rlneinabde Pu-
M l e l l i è ' E ' E . (pBmGHT/^ - Rue Saidt Marc a Parigi. 

ì ANnOA i 

^' 

1.1 
7 -

• > 1 t 

Piazza Oavoor 

'Wl 
' j j 

fil'BcquasiùrcmiKtnosaèpilù fadlnento 
sopportata dai Aehon, PcoiinHove rftptwUltìv 
rtatona lo stomaco etf è rimeclto nrniro nolte 
«ìfiarioniproTenientidaun difetto del sargue. 

8! può svere dàlia Du'erfone della Fonte 
Ja firewtk e dai, rarmacistf.- w- Ogni boitii. 

?lia deve avere la capsula con impresso J>tt-
l«» Fonte lvj«i> - Bw^UettiAi-ip 

In PADOVA deposito generalo presso 
^! PASsiasIft 4«1IA Ven<e in PiftZ-
^ sette Pedroeohi rapj^résentaia dalla 

ditta IPIcAipo CimtDSoiI», - û 

Il aottOBCPitto'ton recapito UT«ife« fflf '̂ *̂  • 

^ in Piazza delle Biade PADOVA ^ 
«Valsali piilttfcHco chtì col (̂ òrnb t'iiiuftn» 
corrente come di metodo fft gli «na! scorse 
aesunî é' U tréeporto dell'Acqua dLlie|o, ej 
coQfieKiia a domicilio per bagni ed pcìil 

\ J..-A ^ - - * . ^ _ ^ r . ^ E_s^ h^l^i . 

- h ^ 

Ì0 ' 
1 ^ 

% ^ 

. P i azza GavOttf ^ 
t pMiniato cori Med-tKl'a d'Arseli tr ajrEHposiwone di Vidi e Lìqucai ìtaliaoi in Veneiia 1878 

, L ^ H 

Questo premiato liquore di un Sapore e jrofomo squlsltiBBlsao aerve 
anche come un'eccellente bibita airaoqua e può venire naato da oj^i 

J persona con tutta libertà, essendo stato scrupolosamente analizzato dal 
abiar. ahimico sig. prof. F . CIOTTO, per uno dei più ionici ed igienici 
a^u&ri c^tiféòfànoUn commercio e la localo Società d'Incoraggla-
me/ito accompagnava all'Inventore 1'estesìsflimo rapporto colle seguenti 
iuBinghiere paròJm ..' ; 

« Da quel rapporto lo scrivente trae materia per congratularsi seco 
« Lei della fatta „ invenzione e ad incoraggiarla a perseverare nelle sue core 
«tendenti a jQ-if isiwniparire qnel liquori ohe, mentre allettano U palato 
« dannosissimi riescono alla salute;» j24-i'/;j 

^frtfaaiC^'^- - i ^ f c ^ V 

ACQUA "l'OKiCA 

;, Chimico - Èot/en 
-. :M 

l\ i 
• s ' . ^ 

pfip Bibite-
Ogni gicxao per tutu la stagione d'efltat« 
^m ùmB^mml . .CAIXWAM OUBIO 

f̂ :SocIetà-̂ toeta.̂  
pmw V m p r M é 

«5^gi^~ 
•4 

f j i.^i 

•r ** 

^ ì - T 

^ . 1 ^ ^ F*F ' ^ 

C ^ 

.;,; . Particolari accordiprcBi colla Direisione delle R. ronti;ci;permeW 
tono offrire al/Pubblico le, Acque di llocnaro attinto ogni giorno giun­
gendo in quoBtft Città colla prima corsa.^della mattina., JÌ^ÌS, 

- A garanzia dftl Pubblico ìe dotto Ac^ué porti^no mia MAKCA BPB-
cuiE jnd.caDte il giorno deirempitura. V"' * ,\ 
_ r^nfsteAcqno rinomate a giuaia ragióne per motte e brillanti gui-

irigìoni,epurate Rotfiorso diAaiiti anni, mercè eiffiiUa opportunità po­
tranno essere consumate sèmpre fV ŝf̂ hisi-ime e quindi inalterato. 

) Ognuno può quindi cpnvìncersi dèlia niassinia* utiiiià ili"'detta cura 
a confro,ntQ di altre Acqiiij Minerali che noli romàno la sicurewA della 

:ìoro recente empitura. ''• ì ' ,' ' , ' ; 
t" ™'Ffé8sole Jfarmacio X. COBKElilO e'Bl Dr^BACCMETTIrPónfe 
S. Leonardo. ; ; ; '̂  " '3-307 

Aìut!i In crpscitltlÉ dei ca­
pelli, ne Jmiiedifice lo ,scolori­
mento e li rinvigorisce. 

' i . 3 la boccetta. 
K O M A I ' A £lPEISE£UinjlI.e 

Arrefta la caduta dei capelli, dialrugge 
le pellicole, calma il prurito. - '̂  

L. 3 il vosetto. i 
Dfposho a PariRj, me d'Engliifn, ti. — ' 

tn Torino, alla A c c u s i l i I>. i l loii ida. . 
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3L OSflB»VATO»iP ASTStpKOllICO 
; » I P A D O V A 

>8 glugao 
T«inpo va, di Padofi or« 12 m. 2 «. 54 
TeiBiiio B». di KoBS» or» 12 va.' 8' ». 21 

0«s«rva;Sffc«< mtUwologicli^, ' 
«nsHuitoBlValtewa di m. llduUWclo 
e di m. a©,"' dal UTeIlo[m6dio delaar^ 

I 
NOTIZIH Ci BORSA 

SSs-eoze '̂M 27 I 98 " 
Eendita Uallana . . 89 97' 89 97 
OTO . . . . . . . 21 S8 £2 03 
Locdra tre mesi . . 27 F8 S7 69 
Francia •., . . . . ;ie9,78l09 76 
Piestito Naziorale. . i - * - ( - . — 
Azicni Rfgla Tabacchi 907 — 9C4 -
Eanra Nsìiomle 
Afiin) &;erid!cGs1l 

26 giugno 

f. ^1 I 

Ore 1 Or« ^ Ore 
9 ani. Spemi,9pom. 

i . - = • .V 

SftT. a 0" • ndU. 
Tetm. oentig. 

"TAUS. dei T'»-
pore a<iq> •• 

UmléiU relat. 
Dir. del Tento. 
"Voi. chil.oraria 

del T«nto . 
Stato del cielo 

2245 - 2245 -
410 -.410 -

757,6 7B8,6. 
i23-6k{28,-l 

12.09 
£6 
,N 
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6 
sereno 

1012 
SO 
sw 
4 

sereso 

}3,67 
65 
SE 

14 
sereno 

Ofebligazlocl merldfon. Vf}_ —.) -- — 

' ( 

a)tl lOMMdl del 26 al'iflezMdì d«l 27 
Tsm^eratnra maasii»» •»» | 28 6 r 
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